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Feralpisalò,cuoreecarattere
Rimontaetrischefasognare
SegnaDella Latta, poiilmattatore è D’Orazio chesposta gliequilibri
L’exRoma firma una doppietta e conquista il rigore segnatoda Miracoli
Sergio Zanca

Sono applausi convinti quelli
che accompagnano i giocato-
ri della Feralpisalò all’uscita.
Una sorta di passerella tra
campo e spogliatoi, passan-
do dalla parte bassa della tri-
buna. Perché la squadra di
Massimo Pavanel ha dimo-
strato che è possibile ripren-
dere la capolista Padova, an-
data in vantaggio con Della
Latta, e ribaltarla, grazie a
una prova di assoluta quali-
tà. Così riesce un’impresa di
notevole spessore tecnico, tat-
tico e agonistico: da 0-1 a 3-1,
una rimonta e un sorpasso in
scioltezza, con estrema disin-
voltura. Adesso i gardesani
balzano al secondo posto in
classifica, appaiati ai veneti,
a -2 dal Südtirol, capolista so-
litaria.

DECISIVI D’Orazio, autore di
due gol, i primi tra i professio-
nisti, e Miracoli, che ha calcia-
to il rigore ottenuto dallo stes-
so D’Orazio. I due, subentra-
ti a Ceccarelli e De Cenco,
hanno spaccato la partita. Pa-
vanel schiera la stessa forma-
zione dell’ultimo turno, col

4-3-1-2. Assente Bacchetti,
squalificato, sono Giani e Le-
gati ad agire in mezzo alla di-
fesa, sostenuti ai lati da Ber-
gonzi e Brogni. Tra i pali De
Lucia. Guidetti è il regista, af-
fiancato da Gavioli e Scarsel-
la, mentre in attacco Cecca-
relli e De Cenco vengono so-
stenute da Morosini, schiera-
to sulla trequarti.

Il Padova risponde col
4-3-3. Due gli ex del Brescia:
Curcio e Matteo Mandorlini,
figlio di Andrea, l’allenatore.
Tridente d’attacco formato
da Jelenic, Nicastro e Biful-
co. Il brasiliano Ronaldo, che

ha castigato la Feralpisalò ne-
gli ultimi play off, che si è vi-
sto scontare un turno di squa-
lifica, inizia tra le riserve.

Anche se il generatore dell’e-
nergia elettrica dà qualche
problema, e fa temere il peg-
gio, una ventina di minuti pri-
ma del via riparte in modo
imperioso. Scarsella va subi-
to all’assalto, impegnando a
terra Vannucchi. Al 5’, su an-
golo di Morosini rimesso in
mezzo da Gavioli, Giani cal-
cia di sinistro: il portiere ri-
batte in tuffo. Poi i tentativi
di Ceccarelli e Morosini non
inquadrano lo specchio.

Il Padova si difende con or-
dine, senza andare in affan-
no. E, quando ne ha l’oppor-
tunità, cerca di sfondare sul-
la sinistra, con Bifulco e le so-
vrapposizioni di Curcio o Del-
la Latta. L’islandese Hal-
freddson dirige il traffico con
autorità. I veneti non riesco-
no però a presentarsi al tiro
da posizione favorevole.

Gavioli costruisce una buo-
na occasione per Scarsella,
che chiude malamente. A un
minuto dal termine Morosi-
ni si accascia (probabile stira-
mento), e chiede la sostituzio-
ne: entra Petrucci che, al pri-

mo scatto, costringe Curcio
al fallo: cartellino giallo.

La ripresa si apre con una
sventola di Guidetti a lato. Il
Padova scaglia il primo tiro
insidioso della gara al 4’, con
Bifulco: fuori. Cambia la li-
nea d’attacco: dentro Miraco-
li e D’Orazio, fuori De Cenco
e Ceccarelli. La gara si accen-
de al 24’, quando il Della Lat-
ta sblocca di testa, su angolo
di Jelenic.

QUIEMERGONOcuore e carat-
tere della Feralpisalò, che
non ci sta a perdere dopo ave-
re condotto le danze. Trascor-
re appena un minuto, e D’O-
razio pareggia in acrobazia,
sfruttando un traversone di
Bergonzi. Al 32’ D’Orazio vie-
ne messo giù in area da Adel-
kovic: rigore, che Miracoli
trasforma con freddezza.

Il Padova sembramorso dal-
la tarantola, e si butta in avan-
ti. Al 36’ Saber colpisce il pa-
lo con una bordata da lonta-
no. Non è finita, perché al 45’
Miracoli cattura un pallone
vagante, e lancia D’Orazio ne-
gli spazi vuoti: l’attaccante,
ex Primavera della Roma,
scappa come un leprotto, va-
namente inseguito. E batte
Vannucchi per il 3-1. È il gol
che libera la felicità, e dimo-
stra che Davide può beffare
Golia. •
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Lealtre partite

FERALPISALÒ PADOVA
4-3-1-2 4-4-2
De Lucia 6 Vannucchi 6
Bergonzi 7 Germano 6
Giani 7 Andelkovic 5.5
Legati 7 Valentini 5.5
Brogni 6.5 Curcio 6
Scarsella 6 M. Mandorlini 6
(35’st Vitturini) sv (29’st Saber) 6.5
Guidetti 7 Halfredsson 7
Gavioli 6.5 (29’st Ronaldo) 5.5
(35’st Carraro) sv Della Latta 7
Morosini 6 (41’st Santini) sv
(45’pt Petrucci) 6 Jelenic 6
Ceccarelli 6 Nicastro 5.5
(18’st D’Orazio) 8 (41’st Paponi) sv
De Cenco 6 Bifulco 6.5
(18’st Miracoli) 7 (29’st Jefferson) 5.5
All. Pavanel All. A. Mandorlini

(giocatasabato)
PERUGIA (3-5-2): Fulignati 6; Sgarbi
6.5 (33’ st Crialese sv), Angella 6.5, Mo-
naco 6.5;Rosi 6.5,Moscati6 (12’ st Dra-
gomir 6), Burrai 6.5, Sounas 6.5 (33’ st
Kouansv),Favalli6(12’stElia6);Mines-
so6(20’stBianchimano6),Melchiorri6.
A disp. Baiocco, Bocci, Lunghi, Vanbale-
ghem, Falzerano, Cancellotti, Tozzuolo.
All.Caserta.
GUBBIO(4-3-1-2): Cucchietti 7; Cina-
glia 6 (13’st Munoz 6), Signorini 6.5, Ug-
gè6.5,Ferrini7;Malaccari6.5,Megelai-
tis 6.5, Oukhadda6.5; Pasquato 6.5 (44’
st Lovisa sv); Gerardi 6 (22’ st De Silve-
stro 6), Gomez 6.5. A disp. Zamarion,
Montanari,Sorbelli,Migliorelli,Gaia,Pel-
legrini.All.Torrente.
Arbitro: Bordin di Bassano del Grappa
6.

Perugia 0
Gubbio 0

Lamezz’alaFabioScarsella

LaFeralpisalòvinceun’altraimportantesfidadialtaclassificaincampionato

Sestavittoriainsettepartite
casalinghe:undatocherilancia
leambizionidellaFeralpisalò,
orasecondaincompagniadel
Padova,superatoproprioierial
«Turina».ElacapolistaSüdtirol
distasolamenteduelunghezze.

Ilfortino«Turina»
portaiverdeblù
semprepiùinalto

ILPAREGGIO.Inpocomenodiunminutoiverdeblùpareggianoiconti.Èil
babyD’Orazio,exattaccantedellaRomaPrimavera,abattereVannucchi
conunaspettacolareacrobaziadopounpallonegiocatodaBergonzi.

IL RACCONTO
DELLASFIDA

LOSVANTAGGIO.LaFeralpisalò va sottoametà ripresa, quandoDella
Lattasbloccailpunteggioconuncolpoditestasuglisviluppidiuncorner
calciatodaJelenic.Igardesaninonsiscompongonoereagiscono.

1 2

ILRADDOPPIO.MiracolidaldischettocompletailribaltonedellaFeralpi-
salò contro il Padova: l’attaccante genovese trasformacon freddezza il
rigoreconcessoperunatterramentoinareadell’incontenibileD’Orazio.
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MODENA(4-3-1-2):Gagno6;Bearzotti
5.5(36’stMattiolisv),Zaro5.5,Ingegne-
ri 5.5, Varutti 5; Muroni 5.5 (36’ st Co-
stantino sv), Gerli 6, Castiglia 5 (30’ st
Laurenti sv); Tulissi 6 (20’ st Prezioso
5.5); Spagnoli 6, Monachello 6 (20’ st
Scappini5.5).Adisp.Narciso,Mignanel-
li,Pergreffi,Stefanelli,Milesi,Davì,Abiu-
so.All.Mignani.
SÜDTIROL (4-3-1-2): Poluzzi 6.5; El
Kaouakibi 7, Malomo 5.5, Curto 6, Davi
4.5(1’stFabbri7);Gatto6,Greco5(1’st
Beccaro 7.5), Karic 6.5; Casiraghi 6 (43’
stGiglisv);Magnaghi5.5(40’stFischnal-
ler sv), Turchetta 5 (1’ st Rover 6.5). A
disp.Meneghetti,Fink,Pircher,Calabre-
se,Semprini.Allenatore:Vecchi.
Arbitro:VirgiliodiTrapani6.
Reti:22’pt Monachello,14’ stEl Kaoua-
kibi,26’stKaric.

Modena 1
Südtirol 2

TRIESTINA (4-3-1-2): Offredi 6.5; Tar-
taglia 7 (27’ st Rapisarda 6), Capela 7,
Lambrughi6.5(17’stLigi6),Brivio6;Riz-
zo 6, Lodi 6, Giorico 7; Petrella 6.5 (1’ st
Calvano 6; dal 17’ st Maracchi 6); Guido
Gomez6(51’stButti),Mensah7.Adisp.
T. Rossi, Boultam, Leonardo Gatto, Lo-
renzoFilippini Sarno,Palmucci,Cavalie-
re.All.Gautieri(squalificato,inpanchina
Coletti).
FERMANA(4-3-1-2):Ginestra7;DePa-
scalis7,Manetta5.5,Liguori5.5,Mordi-
ni5.5;Labriola5.5(1’stRaffini),Iotti6.5,
Grbac6.5;Liguori6(23’st Demirovic6);
Neglia 5.5, Kingsley Boateng 6 (38’ st
Cremona sv). A disp. Zizzania, Cognini,
Adriano Esposito, Scrosta, Grossi, Spe-
rotto, Ismaila Diop, Palmieri, Intinacelli.
All.Antonioli.
Arbitro:KumaradiVerona6.
Reti: 1’ pt Giorico, 27’ pt Petrella, 52’ st
DePascalis,55’stMensah.

Triestina 3
Fermana 1

VIRTUS VERONA (4-3-3): Giacomel 6;
Visentin6,Daffara6,Bentivoglio6(5’st
Amadio 5,5), Delcarro 5; Arma 6 (25’ st
Zecchinato 6), Danti 5.5 (41’ st Marcan-
della sv), Pittarello 7. Lonardi 6.5, Pella-
cani6,Manfrin6(25’stDaneli5.5).Adi-
sp. Chiesa, Sibi, Pinto, Mazzolo, Pessot,
Manconi,Carlevaris,Bridi.All.Fresco.
MANTOVA (4-4-2): Tozzo 6; Bianchi, 6,
Checchi 6 (24’ st Militari 6.5), Zibert 5.5
(1’stDiMolfetta6),Ganz7(41’stRosso
sv); Guccione 6 (24’ st Cheddira 6), Ger-
baudo 6, Milillo 5.5 (1’ st Zanandrea 6),
Panizzi5.5;Vano6,Lucas6.Inpanchina:
R.Tosi,Silvestro,Zappa,F.Tosi,Esposi-
to,Moreo,Cortesi.All.Troise.
Arbitro:ScatenadiAvezzano6.
Reti:28’ptPittarello,34’stGanz.

VirtusVerona 1
Mantova 1

RAVENNA (3-5-2): Angeloni 6; Shiba
6.5,Alari6.5,Zanoni6.5;Franchini6(31’
stFerretti 6.5),Bolis 6.5(23’stVanaco-
re 6), Papa 6.5, De Grazia 6, Perri 6 (40’
st Marozzi sv); Mokulu 6, Martignago
6.5.Adisp.Raspa,Mancini,Cesprini,Cos-
salter,Sereni,Marra,Fiorani.AllColucci.
SAMBENEDETTESE (3-4-1-2): Nobile
6.5;Cristini 6, D’Ambrosio 6, Di Pasqua-
le6;Lavilla 5.5(1’ st Scrugli6), D’Angelo
5.5 (10’ st Botta 7), Angiulli 6.5, Malotti
5.5 (1’ st Liporace 6); Nocciolini 5.5 (33’
st Rocchi sv), Lescano 5.5, Mawuli 6. A
disp.Laborda,Biondi,Enrici,Chacon,Ma-
sini, Goicoechea, Serafino, De Ciancio.
All.Zironelli.
Arbitro: Pirrotta di Barcellona Pozzo di
Gotto4.5.
Reti:28’stBotta(rigore),46’stFerretti.

Ravenna 1
Sambenedettese 1

Feralpisalò 3
Padova 1

La Feralpisalò riprenderà la pre-
parazione domani pomeriggio in
vista della trasferta di domenica
a Gubbio. Per l’occasione rientre-
rà il difensore Bacchetti: l’ex ha
scontato i due turni di squalifica

rimediati contro la Virtus Vero-
na. Destano preoccupazione, in-
vece, le condizioni di Tommaso
Morosini, che si è fermato per
uno stiramento. Gli accertamen-
ti sanitari daranno risposte pre-

cise sull’entità del guaio muscola-
re, ma si teme un lungo periodo
di stop. La sua assenza verrà
compensata dal rientro del cen-
trocampista Carraro, ricompar-
so ieri nel finale.

Domani
laripresa

degliallenamenti

MATELICA (4-3-3): Martorel 6; Masini
5.5,Cason6(26’stMagri5.5),DeSantis
6, Maurizii 5.5; Calcagni 6.5, Bordo 6.5,
Balestrero6;Volpicelli6.5(31’stMoret-
tisv),Leonetti7,Franchi5.5.Adisp.Car-
dinali, Puddu, Fracassini, Barbarossa,
Rossetti, Baraboglia, Peroni, Ruani. All.
Colavitto.
CESENA (4-3-3): Nardi 6; Ciofi 6, Gon-
nelli5.5,Maddaloni6,Favale6;Steffè6,
Petermann5.5 (33’st Zecca 6.5), Ardiz-
zone6;Capanni5.5(1’stKoffi6),Borto-
lussi 6.5, Russini 6 (19’ st Nanni 6). A di-
sp.Satalino,Bizzini,Longo,Sala,Aurelio,
Munari, Collocolo, Campagna, Capellini.
All.Viali.
Arbitro:NicolinidiBrescia6.
Reti: 27’ pt e 42’ st Leonetti (rigore), 44’
ste47’stBortolussi(rigore).

Matelica 2
Cesena 2

VIS PESARO (4-3-3): Bastianello 6.5;
Gennari 6.5, Brignani 5.5 ( 7’st Eleuteri
6),Lelj6,Stramaccioni6.5;Pezzi6.5,Ej-
jaki 6.5 (1’st D’Eramo 6.5), Di Paola 7.5;
DeFeo6,Marchi6(10’stLazzari5),Can-
navò7(45’stNgissahsv).Adisp.Bianchi-
ni,Farabegoli,Nava,Pannitteri,Faraghi-
ni.All.DiDonato.
CARPI (3-4-1-2): Rossini 5.5; Gozzi 6,
Venturi6,Varoli5.5;Bayeye4(28’stFer-
retti6.5),Ghion6.5(20’stBellini6),Fofa-
na 6, Lomolino 6 (14’st Marcellusi 6),
Maurizi 6; Biasci 7; Carletti 6 (14’st Gio-
vannin 6.5). A disp. Pozzi, Varga, Offida-
ni,Motoc,Ceijas,Mancini,Salata,Ridzal.
All.Pochesci.
Arbitro:MaggiodiLodi6.
Reti:6’pt Cannavò,37’pte 44’pt rigore
Biasci,8’stD’Eramo,24’stDiPaola.
Note:espulsiRossinieLazzari(47’st).

VisPesaro 3
Carpi 2

Adisposizione
FERALPISALÒ: Liverani, Magoni, Messali,
Pinardi, Hergheligiu, Mezzoni, Rizzo.
PADOVA:Burigana, Vasic, Fazzi, Soleri, Pe-
lagatti, Buglio, Beretta.
RETI: .t. 24’ Della Latta (P), 25’ D’Orazio (F),
32’ Miracoli (F) su rigore, 45’ D’Orazio (F).
Arbitro:Perenzoni di Rovereto6
Note:gara a porte chiuse. Ammoniti Curcio
(P),Petrucci e D’Orazio (F). Angoli: 4-2 per la
Feralpisalò. Recupero: 2’ + 4’.

Feralpisalò 3
Padova 1

ds: pelmas1

ILDOPOGARA/1. Ilpatronverdeblùelogia laprestazione dellasquadra

Pasini,larivincitadelpres
«Unavittoriameritata»
Ilkosubito negliultimi play-offè unbruttoricordo
IltecnicoPavanelapplaudela crescita delgruppo:
«Bravia tenereil campo e areagire dopo il gol subito»
Si è tolto una lisca di pesce
che gli stava in gola dallo scor-
so 5 luglio, quando allo sta-
dio «Euganeo» l’arbitro ave-
va annullato un gol regolaris-
simo di Rinaldi, condannan-
do la Feralpisalò alla sconfit-
ta per 0-1 contro il Padova
nei play off. «Ci siamo ripresi
alla grande da quella amarez-
za - sostiene il presidente ver-
deblù, Giuseppe Pasini -. Ri-
volgo un plauso a tutti i com-
ponenti della rosa: stanno fa-
cendo moltobene, e sono dav-
vero contento. Anche se ab-
biamo battuto una squadra
più attrezzata, non dobbia-
mo esaltarci. Occorre mante-
nere i piedi per terra. Comun-
que essere lì, al secondo po-
sto in classifica, insieme al Pa-
dova, e appena dietro la capo-
lista Südtirol, ci riempie di or-
goglio. Inoltre stiamo mo-
strando un bel calcio».

«NON HO MAI SMESSO di pen-
sare alla vittoria, nemmeno
sullo 0-1. In precedenza loro
non avevano mai tirato - ag-
giunge Pasini -. In ogni caso
siamo stati bravi a pareggia-
re subito. Poi siamo stati for-
tunati sul palo di Saber, che
avrebbe portato al 2-2. Al ti-
rar delle somme, però, abbia-
mo ampiamente meritato il
successo. Prima della gara
ero preoccupato, e avrei fir-
mato per il pareggio. Dopo i
45 minuti iniziali, giocati alla
grande, ho capito che poteva-
mo vincere. Domenica scor-
sa contro la Triestina ero
tranquillo, e non nutrivo le
stesse preoccupazioni. Sape-
vo che i ragazzi avrebbero of-
ferto una prestazione di alto
livello, considerato che, in se-
guito alla debacle di Verona
volevano riscattarsi».

Sei punti in una settimana
contro due delle favorite alla
promozione in B, e con tanti
giovani che si sono inseriti

con personalità. «Dietro c’è il
gran lavoro di Pavanel e del
suo staff - assicura il presiden-
te -. Non bisogna dimentica-
re la bontà delle scelte del di-
rettore Oscar Magoni in sede
di mercato. I ragazzi entra-
no, e dimostrano la sicurezza
dei più esperti. D’Orazio, ad
esempio, ha fornito una gran-
de prova, ma anche Gavioli, e
gli altri. Sono convinto che
avranno davanti una carriera
in categorie superiori». Il
prossimo pensiero si chiama
Gubbio. «Le squadre di bas-
sa classifica sono le più peri-
colose. In casa abbiamo otte-
nuto 6 vittorie in 7 gare, ma
in trasferta dobbiamo avere
un rendimento migliore»,
conclude Pasini.

IL TECNICO Massimo Pavanel
parla di «prestazione molto
buona. Abbiamo tenuto il
campo contro una squadra
forte, che ha sfruttato la sua
fisicità in occasione del gol di
Della Latta. Siamo stati bravi
a reagire, e a rimetterla subi-
to in piedi. La crescita e l’au-
tostima passano attraverso
esperienze come questa. Se
ai giocatori togliessi entusia-
smo e fiducia, commetterei
un grave errore. Meglio la-
sciarli liberi di disputare gare
simili. Anche se raccomando
di conservare il giusto equili-
brio».

D’Orazio, che verrà presen-
tato nella sede della Unicom
in città domani mattina è let-
teralmente esploso. «Oggi
ho visto le cose che fa abitual-
mente in allenamento. Libe-
rato nel ruolo di seconda pun-
ta, ha segnato una doppietta,
oltre a procurarsi il rigore.
Ludovico ha dei mezzi rile-
vanti, e mi fa arrabbiare
quando non si esprime così».
Al termine l’allenatore triesti-
no riserva parole di elogio
per Scarsella, teme che l’infor-
tunio di Morosini richieda
tempi lunghi per il recupero,
e porge le condoglianze al
preparatore dei portieri Fede-
rico Orlandi per la morte del-
la suocera. •SE.ZA.
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LudovicoD’Orazio èl’immagine
dellafelicità.«Sono imiei primi
goltrai professionisti .-spiega
l’attaccantedellaFeralpisalò,
finoall’annoscorso nella
PrimaveradellaRoma-.Li
dedicoallamia famiglia,ealla
squadra,chemi hasubito fatto
sentireungrande. Sullaprima
reteditestaèstato bravissimo
Bergonzia effettuare uncross
albacio: io sono rimastoun
metrodietro aldifensore, egli
horubatoil temponellostacco
inacrobazia.Ho pure
conquistatoil rigore,efirmato
ildefinitivo3-1. Davverouna
cosabella».

Miracolitihalanciatonello
spazio,etu hai percorsomezzo
campoinvelocità.«Avevo già
effettuatoquattroallunghi in
pochiminuti,ecominciavo ad
accusarelastanchezza -risponde
-. IlPadova sièscoperto, e, sul
toccodiMiracoli,mi sono lanciato
atutta, tantodaarrivare stremato
neipressidell’area. Ho calciato
senzaavere piùfiato. Pensavoche
ilportiere la deviasse,einvece
dall’urlodei presentiintribuna ho
capitodiaveresegnato ancora.
Chesoddisfazione».

ILCOMPAGNOdireparto Luca
Miracolisièassunto uncompito

delicato:calciareil rigoresull’1-1.
Unpallonepesante, glifacciamo
notare.«In unprimo istantevolevo
tirarloinunmodo diverso-
confessailbomber genovese-,
poi,vedendo cheVannucchi si
stavabuttandodauna parte,ho
indirizzatodall’altra.È andata
bene».

Seci fossestato incampo

Ceccarelli,forse avrebbevoluto
andareluisul dischetto.«Beh, è
l’allenatorea scegliere
l’incaricato».Insiemea D’Orazio,
Miracolihadifatto spaccatola
partita.«Siamoentratibene -
replica-.Chiunque, quandoviene
inserito,dàsempre il massimoper
lasquadra». SE.ZA.
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LagrandegioiadiD’Orazio
«Dedicoigolallafamiglia»

ItrepunticontroilPadovavalgonol’aggancioaiveneti insecondaposizione

L’attaccanteTommasoCeccarelli,28anni, inazionecontroilPadova

LagrandegioiadelpresidenteGiuseppePasini intribuna

ILTRIS.L’asseMiracoli-D’OraziopropiziaanchelaterzaretedellaFeral-
pisalò,quelladellasicurezza.L’exgiallorossoconsacralapropriapresta-
zioneconunadoppietta.Eigardesanivolanoinsecondaposizione.
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 •SE.ZA.

LucaMiracoli,28anni,festeggiatodaicompagnidopoilrigoredel2-1

Il dopogara/2

6DE LUCIA. Nonostante la
forza del Padova, che si

presenta col miglior attacco
delgirone,nonvienemaiimpe-
gnato, poiché i compagni della
difesa non lasciano passare
nulla.Unicaeccezione:lospun-
to che consente a Della Latta
disbloccareilpunteggio.

7BERGONZI. Affronta lo
scattanteBifulco,checer-

ca in ogni modo di liberarsi in
progressione.Il19enneberga-
masco lo tiene molto bene, e
quando gli capita l’opportuni-
tà si sgancia per effettuare
uno splendido traversone, da
cui scaturisce il temporaneo
1-1.

7GIANI. Il solito mastino.
Chiude ogni varco, e ribat-

te tutti gli spioventi che giun-
gonoin area.

7LEGATI.L’ex ci tiene a of-
frireunaprestazionediso-

stanza, e ci riesce, allontanan-
doqualsiasiminaccia.

6.5BROGNI.Rimane sul-
la sinistra, limitando

gli sganciamenti e imbriglian-
doJelenic, calciatore esperto.

6SCARSELLA. Si sacrifica
per la squadra, svolgendo

unlavorooscuroinfasedicon-
tenimento e di propulsione.
Nel primo tempo spreca una
buonaoccasione.Nelfinalela-
sciaaVitturini.

7GUIDETTI. Effettua una
serie di lanci illuminanti.

Se la cava anche nei disimpe-
gni difensivi. Svolge il ruolo di
registaconprecisioneelineari-
tà.

6.5GAVIOLI.Viaggia con
continuitàsuritmiele-

vati. Un combattente. A 10’
dal termine lo rileva Carraro,
cherientradopol’infortunio.

6MOROSINI.Batte angoli e
calci da fermo cercando

soluzioni originali. Peccato
che, allo scadere dei 45’ inizia-
li, cada a terra per uno strap-
po,esia obbligatoa uscire.

6PETRUCCI. Gioca l’intera
ripresa, dannandosi su

ognipallone.Rimediauncartel-
linogiallo.

6CECCARELLI.Sempre nel
vivo del gioco, tenta di

scompaginare l’assetto arre-
tratodei veneti,senza trovare
varchinéguizzi incisivi.

8D'ORAZIO.Unaprestazio-
ne che merita la lode. En-

tra e spacca la partita. Segna
l’1-1 in acrobazia, rubando il
tempo agli avversari. Conqui-
sta il rigore del 2-1 e. fissa il
3-1conunafuga solitaria.

6DE CENCO. L’altro ex si
muoveconmaggioredeci-

sione rispetto a gare prece-
denti, pur non riuscendo mai
adandare allaconclusione.

7MIRACOLI.Entraamezz’o-
ra dal termine. Sull’1-1 si

assume la responsabilità di
battere un rigore che scotta, e
segna con estrema tranquilli-
tà.Al90’catturaunpalloneva-
gante a metà campo, e lancia
D’Orazio nella prateria, per la
reteconclusiva.

Lepagelle

Imolese - Arezzo                28/11 ore 20.45
Fano - VirtusVecomp                              ore 15
Gubbio - FERALPISALÒ                     ore 15
Sambenedettese - Legnago              ore 15
Sudtirol - Perugia                                      ore 15
Carpi - Triestina                                  ore 17.30
Cesena R.C. - Modena                     ore 17.30
Fermana - Matelica                          ore 17.30
Mantova - Ravenna                          ore 17.30
Padova - Vis Pesaro                         ore 17.30

PROSSIMO TURNO: 29/11/2020

Sudtirol                         25 12   7     4     1   20     7
Padova                           23 12   7     2     3   21  10
FERALPISALÒ     23 12   7     2     3   19  14
Perugia                          22 12   6     4     2   16  11
Modena                         20 12   6     2     4   15     8
Triestina                       20 11   6     2     3   14  11
Carpi                                18 12   5     3     4   15  12
Matelica                       18 12   5     3     4   19  21
Cesena R.C.                18 12   5     3     4   19  16
Sambenedettese  17 11   4     5     2   12     9
VirtusVecomp          16 12   3     7     2   12     9
Mantova                       15 11   4     3     4   17  14
Legnago                        12 10   2     6     2     9       8
Imolese                         12 11   3     3     5     8    11
Vis Pesaro                   11 12   3     2     7   11  18
Ravenna                        10 12   3     1     8   10  22
Fermana                         9   11   2     3     6     6    14
Gubbio                             8   11   1     5     5     8    13
Fano                                   5   10   0     5     5     6    14
Arezzo                             3     8     0     3     5     7    20

Arezzo                           Fano                             rinv.
FERALPISALÒ      Padova                         3-1
Legnago                       Imolese                      rinv.
Matelica                       Cesena R.C.               2-2
Modena                         Sudtirol                       1-2
Perugia                          Gubbio                         0-0
Ravenna                        Sambenedettese 1-1
Triestina                       Fermana                     3-1
VirtusVecomp          Mantova                     1-1
Vis Pesaro                  Carpi                              3-2

Girone B
SQUADRA            P   G   V   N   P   F     SRISULTATI

L’acqua del lago fa male al Pa-
dova che, pur vantando un pas-
sato in Serie A e B, non è mai
riuscito a espugnare il «Lino Tu-
rina» di Salò. In cinque partite,
infatti, ha conosciuto l’amarez-

za di tre sconfitte, e racimolato
soltanto due pareggi. Il primo
duello, il 27 settembre 2015, è
terminato 1-1. Vantaggio di Fa-
biano e replica di Romero. Il 2
aprile 2017 successo della Fe-

ralpisalò per 2-1, nonostante le
assenze di Gambaretti, squalifi-
cato, Livieri, Staiti, Simone
Guerra e Surraco, infortunati.
Doppietta di Bracaletti, inutile
il guizzo di Altinier. Padova con

De Cenco, Emerson, Berardoc-
co e Dettori, che hanno indossa-
to le maglie di entrambe le
squadre, battuto dopo 9 risulta-
ti utili consecutivi. Il 5 novem-
bre dello stesso anno, con Sere-

na da una parte e Bisoli dall’al-
tra, è finita 2-2: a segno Belin-
gheri, Capello, Guerra su rigore
e Andrea Ferretti. Il 16 novem-
bre 2019, ha deciso Caracciolo,
da (1-0). Ieri il perentorio 3-1.

Gardesani
maisconfitti

dalPadova

ds: pelmas1


